
•Il coraggio 
Rilasciare 
31 Bengodi 
*èe\ calcio 
- M • Poche ore prona 
che Sven Eriksson spiegasse 
perché ha deciso di lasciare 

'•Firenze e l'Italia, un altro stra­
niero» Vujadin Boskov, in un 
a-ula di Coverciano, guardan-

«do in (accia tutti gli allenatori 
di ca*a nostra, spiegava per­
che „dopp aver giralo mena 

'Europa, t capitato da noi 
•Nessuno al mondo paga lan-

4) un allenatore come in Ita­
lia In compenso uno deve es­
atte disposto a lutto stress, li-

"cenzfarnoili contestazioni* 
.. Se I Italia e II Bengodi. 
Jbrlkuon.ha decito di voltargli 
De spalle perché, aliatine una 
valigiiita di milioni non è tutto 
Se ne va a Lisbona a guidare il 

•Benhca per uno stipendio di 
4QU milioni I anno A Firenze 
ma Ione e tutto il interna cal­
cistico a guardalo cosi hanno 
strabuzzato gli occhi Anche 
penila si sono senuu dire che 
se uno ha voglia di scudetto e 
gtandj traguardi in turupa 
non pud fermarsi 11 Poco pia 
«vola, ma molto chiara 

E questo un evento che ha 
dU clamoroso dalle nostre 
ijajrti In genere, decine di tee-

•Suri e calciatori, di questi tem­
pi hanno già firmalo nuovi ac-

-cordl II sistema lo sa, preteri­
sce ambiguità In difesa della 
piicc comune dando per 
scontato in questo ambiente 

[aolo reazioni da ultri, finendo 
"per dare valore solo a quella 
cultura da si Insinua sulla ca­
paciti di •impegno» di Eriks­
son ora che il divorilo e sanci­
ta 

In realtà la decisione di 
Eriksson è imbarazzarne per 
Daniello che come lami presi-

•-demi preferisce lasciar «fede­
le che tulli i traguardi 10110 
Possibili mentre K icelte. gli 
Invemmeml e le capaciti ga-
nuillscono altro, Enkaton non 
e un eroe, con questa decisio­
ne ha soprattutto dimostrato 
di venire da un ahio mondo 
Meri» un applauso perche 
può lar calare la pressione 
dentro ad un pallone in cui 
luitrtofflano convinti che non 
e. sii altro di (ire. 

CGPi 

Vicini 
«Tutti quei 
gpì made 
in Italyw» 

3«JTf*NZt 
u 1 made In 

Il gol e 
ttaVjn S questo 

Vicbu « campionato e A M I » 
sempre più felice ieri non hi 
pei» I occasione per rianda­
re, il suo pensiero sulla utilità 
dell'arrivo del terzo straniero 
«Non è ceitamente un caso 
che Mancini e Valli con Bag-

Elo e Borgonovo siano alla ri­
atta Non a caso giocano In 

squadre che non schierano I 
M'Stranieri Ani, 1 questo 
pnposlio, Il litio che molli 
•Malori con passaporto sie­
dano In panchina o non gio­
chino e la prova che su que­
sto Ironie molle aocieta hanno 

VatHglMito I toro calcoli' Suda 
Messa lunghezza d'onda Bos­
kov <ln Italia - dice - tono ar> 

/Wall tanti stranieri, ma non 
tulli sono buoni giocatori I 
grand^ campioni 

ajlar maturare I giovani, I 
rneno grandi, Invece, non ser­
vono a niente Tra «1 attac­
canti italiani quella che seguo 
con pia attenzione è Saggio, 
che, -devo contessano, fino a, 
poco tempo la non Ari piace­
vi per niente Ma in nazionale 
con Vietili deve giocare uno 
che lo conosce molto bene, 

Mancini» 

SPORT 

Il tecnico svedese 
conferma: andrà 
al Eterifica di Lisbona 
«È una scelta di vita» 

«Vado in una società 
che punta allo scudetto» 
Il presidente Righetti: 
«Per noi è una sconfitta» 

Eriksson l'emigrante 
soldato di avventura 
•Dal primo luglio lascio la Fiorentina, vado ad alle­
nare il eterifica, una società di grande prestigio che 
punta molto in alto in Europa», Sven Goran Eriks­
son ha annunciato la sua «scelta di vita» che ha la­
sciato attonita Firenze, d'un colpo messa di Ironie 
alla pochezza dei suoi traguardi calcistici. «Per noi 
è stata una sconfitta» ha ammesso Righetti alla fine 
di una conferenza stampa piena di imbarazzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIANNIMVA 

•TI FIRENZE. Per la citta e l'o­
pulento circo del pallone tri­
colore vale uno schiaffo. Sven 
Enksion se ne va lasciandosi 
dietro molta stima e un gruz­
zolo di milioni non irrilevante. 
Parla di «scelta di vita* e mette 
sullo stesso piano una casa in 
facci s all'Oceano e il posto 
sulla panchina di un club che 
ha fatto la stona del calcio eu­
ropeo cercando di non-mette-
le alla berlina la Fiorentina e i 
tuoi programmi calcistici co­
munque incapaci di compete­
re con l'opzione Benfici che 
vale quasi 400 milioni In me­
no I anno. 

•Ho (allo una scelta molto 
difficile, conosco i programmi 
della Fiorentina e nulla è 
cambialo In questi mesi: la so­
cietà punta a fare una squa­
dra sempre più forte, la mia 
decisione non « legala ad una 
caduta di fiducia verso I pro­
grammi dalli società,.... Lo 
svedese Eriksson aveva Inizia­
lo la sua conferenza slampa 

con molte prudenze, attentis­
simo a non mettere nei guai la 
società, disposto a far credere 
che quella casa in costruzione 
«la pnma di cui la famiglia 
Eriksson è riuscita ad essere 
propnetana», abbia contato 
più della deludente prospetti­
va di continuare a guidare 
una squadra che «al massimo 
può darsi come obiettivo la 
conquista di un posto in Ue­
fa'. 

Era questo l'impegno preso 
con Righetti e con i Puntello e 
molto correttamente Eriksson 
ci ha provato anche a costo di 
apparire contraddittorio e po­
co credibile. Comunque tutto 
è stato più chiaro quando 
Eriksson ha ammesso: • Vin­
cere uno teudetto è una gran­
de gioia, una gioia che ho fi­
nora provato una volta, una 
gioia che voglio riprovare. Il 
Benflca è una società di gran­
de prestigio che punta sempre 
a vincere lo scudetto». E poi 
ancora: «Ho cercato di unire 

la possibilità di avere una mia 
casa con quella di dirigere 
una squadra che punta molto 
allo in Europa». Eriksson ha 
quindi affermato con assoluta 
tranquilliti che la tua inten­
zione è quella di •restare a Fi­
renze fino al 25 luglio per 
continuare a fare bene con la 
squadra, lottando per la con­
quista di un posto Uefa, an­
che se sarà molto difficile". 

Alla line Eriksson ha usato 
parole che certamente non 
piaceranno a Firenze e alla 
sua voglia di sognare. Non 
piaceranno anche ai Pontello 
che questi sogni hanno sem­
pre alimentato. «È pur vero 
che raggiungere un posto Ue­
fa con la Fiorentina equivale a 
vincere uno scudetto. Fin da 
quando accettai due anni fa 
sapevo che questi erano i pro­
grammi della Fiorentina. L'o­
biettivo realistico per questa 
società è puntare ad un posto 
Uefa. Non si può pensare che 
possa competere'con il Milan 
per lo scudetto perché le po-
.tenzlallla. di Firenze non tono 
quelle di Milano. Comunque 
te volete sapere perché la Fio­
rentina non può puntare allo 
scudetto chiedetelo al presi­
dente Righetti, L'unico ele­
mento che è cambiato in que­
sti mesi é che e spuntata l'op-
portunità di una squadra con 
ambizioni più irte». 

Dunque questo significa 
che per vincete uno scudetto 
lei deve «ridare a Liibo-

na?«Non é questo il problema, 
fin dall'inizio sapevo queli 
erano i programmi di questa 
societài. Se Berlusconi le 
avesse offerto II Milan la «celta 
di vita l'avrebbe comunque 
portata a Lisbona? «La rispo­
sta non é possibile perchè la 
proposta non c'è stata». Du­
rante la conferenza stampa si 
è parlato molto della «scelta di 
vita ». Non c'è dubbio ci*e 
Eriksson abbia scelto. E non 
solo per la casa sull'Oceano. 
«Quella in, Italia è stata una 
grande espenenza, mi sono 
trovato bene a Roma e a Fi­
renze. Da Roma me ne andai 
quando non arrivarono I risul­
tati ed è stato meglio per tutti. 
Avevo vinto una coppa Italia, 
sono un romantico, voglio 
sempre vincere e ho cercato 
questa possibilità. Col Benfica 
(Irmelo un contratto in cui e 
•contato l'impegno di puntare 
allo scudetto». 

Ora la palla passi alla Fio­
rentina. Righetti ha parlato di 
sconfitta, affermando che la 
socleti ti atterri ai regola­
menti per quanto riguarda il 
sostituto di Eriksson. • Fino a 
giugno non si possono fare 
accordi». Ma se ne saprà qual­
che cosa molto prima se è ve­
ro che la decisione di annun­
ciare l'iddio di Eriksson è sta­
la obbligala dalla impossibili­
ta «di tenere una cosa segreta 
a Firenze». E già si paria di ab­
bandoni a catena, prima Ri­
ghetti e poi anche i Pontello. 

Sfritti di mano In Eriksson ( a sinistra) e Monrjonto. Pur un 
tacitici) che lascia l'Italia, un altro fono vivrà una stagioni con 
molte novità: squadra nuovi e contratto nuovo? 

Mondonioo viola 
candidato a 1 

OAL NOSTRO INVIATO 

• FIRENZE Giornata parti­
colare per Emiliano Mondoni­
oo ieri in una Firenze dove tut­
to, anche il cielo primaverile e 
i peschi in fiore, parevano 
amkxare con quello che vie­
ne dato al 99% come il nuovo 
tecnico della Fiorentina. Gior­
nata particolare anche per le 
molte coincidenze a partire 
dalle spiegazioni date da 
Eriksson nel pomeriggio di ieri 
sulle tue scelte. 

Mondonico ha resistito be­
ne all'incalzare dei giornalisti 
trincerandosi dietro «al con­
tratto di due anni firmato con 
l'Atalanta» e a saggi inviti a 
«non lavorare di fantasia ac­
cendendo pericolose attese 

nel pubblico». Un Mondonico 
che ha finito per mostrare una 
tessera ad honorem inviatagli 
da un club viola che si tiene 
nel portafoglio e che ha rac­
contato di quando ragazzo 
andava all'oratorio con la «po­
lo» viola. 

Tutto deciso dunque, anche 
te quelle regole che nessuno 
rispetta impongono il silenzio? 
Pare proprio di si, visto che un 
bel «no» Mondonico non l'ha 
pronunciato mai e che, do­
vendo scegliere un club in Di­
te alle possibilità di fare la 
coppa Uefa ha risposto: «00 
divertente una squadra che 
l'Europa deve guadagnarsela». 

•Grt. 

All'Italia, con il 60%, il primato europeo di avvicendamenti sulle panchine 
Gli allenatori ne hanno parlato a Coverciano: gli stipendi valgono il rischio 

usa e 
Cacciare gli allenatori è poco nobile e spesso è 
una decisione senza motivazioni tecniche, ma il 
sistema calcio ha bisogno di questa valvola di si-

- curetta. I primi ad accettare il patto scellerato so­
no proprio i tecnici. La consolazione sono i soldi 
-garantiti dèi contratti e la certezza che su questa 
-isterica giostra prima o poi tutti possono risalire. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ZoH davanti » CWrJo SHa: anche li loto rispetti li gerarchla rj 
rAisjfjci por li squadre torinesi 

• I FIRENZE. C'erano tutti. 
questa volta/Sui banchi di le­
gno dell'aula' CU ̂ Coverciano. 
Mister da •pole'position- e lor-

' iati della Salvézza con tante 
domeniche finite con la teoria 
del carabinieri. Il '«ma era ac­
cattivante (pariaie del «trau­
ma» 'del licenziamento con 
annessi e connessi) ma la 
partecipazione di massa era 
garantita dalla lettera di pre­
cettazione Inviala.dalla Fede­
razione. ,, 

Le cifre parlano chiaro: in 
Italia le panchine saltano'con 
percentuali crescenti passan­
do dalla A alla serie C dove ti 
è arrivati al 60* di avvicenda­
menti con una certa tendenza 
al calo dei «licenziamenti» ne­

gli ultimi anni anche se in se­
rie B in questa stagione siamo 
gjà al 40*. Un, primato tutto 
rostro, forse l'unico che l'Eu­
ropa del pallone non ci Invi­
dia anche se paesi immuniz­
zati non ne slstono più. La 
spiegazione l'ha data Boskov 
con un intervento pieno di 
aneddoti e espressioni colori­
le: «In nessun posto al mondo 
ti guadagna come in Italia fa­
cendo Il tecnico e in nessun 
posto al mondo il risultato di 
una partita è una faccenda di 
vita e di morte come in Italia. I 
presidenti non hanno pazien­
za, all'inizio della stagione tut­
ti promettono lo scudetto. 
Non conta sapere se il lavoro 
di un tecnico vale, non inte­

ressa verificarlo, due partite 
pene in casa e via... Ma gli sti­
pendi valgono questo ricnio!». 

Boskov paria di stipendi da 
fjOOmila dollari netti, che sono 
tuttavia un parameiro che non 
vale per molti. Per il bucaniere 
che ha attraversato i campi di 
tutta Europa II vero scandalo è 
che dietro questa facciata mi­
liardaria ci siano buchi neri 
come la mancanza di spazi 
per fare il riscaldamento pri­
ma della gara. «Siamo costretti 
a prepararci nei sottoscala, in 
comdoi polverosi di cemento 
o di plastica. Dovremmo rutti 
pretendere strutture adegua­
te». In realtà quella dei tecnici 
è una categoria con spirito 
collettivo assai scarso. La con­
quista più importante è stata 
quella della validità dei con­
tratti anche dopo il licenzia-
mento. La precarietà per tutti 
è una regola data per sconta­
ta. Al più scellerata e stupida. 
Una soluzione buona per i 
presidenti che cosi possono 
nascondere problemi veri con 
un colpo ad effetto. In sei anni 
ci sono stati 434 avvicenda­
menti In A e B Ma , come ha 
puntualizzato Radice, non è 

stato detto in quanti casi il «li­
cenziamento» ha prodotto mi­
glioramenti in classifica. A 
quanto sembra nel 901U dei 
casi, aecondo uno studio del­
l'Associazione allenatori, chi 
giocava male continua a farlo. 

E allora? Una proposta pre­
cisa l'ha fatta Catlagner. «In­
novativa potrebbe essere una 
regola che garantiste almeno 
mezzo campionato al sicuro 
da licenziamenti per poter ve-
nficare il lavoro del tecnico e 
capire veramente che cosa 
non funziona». Una proposta 
che in realtà giace da una de­
cina d'anni in Federazione e 
che a suo tempo Carraio defi­
nì incompatibile. Quasi tem­
pre dietro ad un licenziamen­
to c'è un presidente che ha 
sbaglialo. L esonero è una 
valvola di sicurezza che ha 
costi pesanti per i bilanci, ma 
i presidenti sono ben contenti 
di pagare. Cosi si scopre che il 

flomo «nero» per le panchine 
la sesta giornata di campio­

nato. Decisioni prese con l'a­
nimo del tifoso più che del 
manager. I tecnici lo sanno 
bene ma stanno al gioco 

•G«. 

Il Pescara replica alle accuse 

«Un fello involontario 
Non siamo killer» 
• i PESCARA, «Cisperini non 
è un killer e tutta la squadra 
non può estere accusata di 
aver praticato un gioco pesali* 
te'Jè «corretto visto die anche 
quest'anno, dopo aver merita­
to nel campionato 1987-88 la 
coppa disciplina, concorre 
per lo stesso premio proprio 
per la signorilità e Nntelllgcn» 
za che i slocatori dimostrano 
sul rettangolo di gioco*. Cosi, 
Ieri pomeriggio In una confe­
renza stampa, il presidente 
del Pescara Calcio, Pietro So­
billa, ha risposto alle polemi­
che sull'incidente di ieri a Ma­
radona sul presunto gioco du­
ro del Pescara. «Strumentaliz­
zazioni - dice Scibilia - (orse 
per coprire il bruito periodo 
che sta attraversando 11 Napo­
li* 

«Le assurde dichiarazioni di 
vBianchi - ha detto il presiden­

te dell'escara - mi hanno sin­

ceramente contrariato, La ga­
ra è stata invece giocala con 
estrema serietà e il fallo di Ga-
spenni e stato chiaramente 
casuale tante che nemmeno 
l'arbitro lo ha rilevato, pur es­
sendo a pochi passi* Il vice­
presidente della società bian-
coazzurra, l'avvocalo Alberto 
Di Lena, ha tenuto a precisare 
che la conferenza è stata con­
vocata «non per alimentare 
polemiche che non giovano 
all'immagine del calcio ma 
per ufficializzare il pensiero 
della società su un caso che 
va comunque ridimensiona­
to». 

Dispiaciuto dell'incidente si 
6 detto Gaspenni il quale ha 
Insistito sull'involontanctà del 
fallo sottolineando che nella 
sua camera è stato espulso 
una sola volta. «MI ha infasti­
dito - ha detto il giocatore -
la dichiarazione di Bianchi 

quando ha affermato che io 
avrei colpito Maradona di 
spalle, nel! "ostacolarlo l'ho 
colpito involontariamente con 
il dorso della mano sinistra. 
Infine, anche nel Napoli c'è 
chi spula in faccia agli avver­
sari, oltre a giocare pesante, e 
lo stesso Maradona non e 
nuovo agli insulti, come ha 
fatto anche nei miei confron­
ti» 

Maradona, dal canto suo, è 
rimasto tutta la giornata a ca­
sa a riposare La ferita a) lab­
bro superiore, suturata con 
quattro punti, gli procura an­
cora dolore II medico sociale 
sostiene che potrebbe restar­
gli uno sfregio permanente II 
giocatore ha ribadito che il 
fallo di Gaspenni era intenzio­
nale, ma ha affermato di non 
volerlo querelare, anche se la 
società glielo avrebbe consi­
gliato. 

OMOftNNCHILI 

SINISTRO AL VOLO 

I comunisti 
cercano un TVap 

• • Settimana triste per tutti gli amanti 
del bel gioco: due teorici rigorosi e one­
sti hanno deciso di abbandonarci. Sven 
Goran Enkssotì andrà al Benfica, Napo­
leone Colajanni probabilmente al Rea! 
Madrid. Eriksson lascia una Fiorentina 
in piena lotta per la zona Uefa, Colajan­
ni un Pei che con il cambio di allenato­
re ha miglioralo it gioco ma non i risul­
tati, come l'Ascoli. Per discutere la si­
tuazione il 18 marzo a Roma si riunirà il 
Congresso L'Ascoli il giorno dopo va a 
Pescara e la Fiorentina a Bergamo. Tre 
trasferte difficilissime Se al congresso 
di Roma vince la zona, addio Europa 
Se invece prevalgono I Irapattomam il 
partito ha qualche chanche di fare te 
Coppe, Ma ci vuole umiltà* quando una 
squadra ha tanti brocchi non li devi far 
pensare, ma correre. Cosi Furino ha 
vinto dieci scudetti. Il disegno tattico del 
derby con Craxì può essere uno solo: 
tackles dun e anche qualche gomitata, 

falli a centrocampo e pressing asfissian­
te. Il tutto sarà meno dialettico ma chi 
se ne frega, se l'obiettivo è muovere la 
classìfica e far tornare i tifosi allo stadio. 
E se ti annullano i gol validi bisogna in­
vadere il campo, altro che protestare 
con i telegrammi. Farà schifo a dirlo ma 
non c'è dubbio che il comunismo asso­
miglia molto più a Anconetani che a 
Berlusconi, 

Torino è una città che sta perdendo 
colpi Morto Firpo, non c'è neanche più 
il gusto della provocazione, sconfessata 
la Sindone neanche più un motivo per 
andare a vedere i musei, eccetto quello 
egizio che porta una sfiga rara (quasi 
come Claudio Sala che da quando è in 
panchina ne ha mandati all'ospedale 
già tre). 

La Juve, calcisticamente, non fa più 
notizia Che vinca o perda non ha più 
la prima pagina neppure da «Tulio-

sport.. Neanche le belle frasi studiate 
dall'Avvocato colpiscono più. Dopo la 
vittoria in Coppa sul Napoli, Agnelli ha 
sfoderato un «le vecchie signore sono 
più belle di notte». Nessuna reazione, 
tranne Bomperti che gli ha lanciato 
un'occhiata tutto contento. E chi ha 
detto che le donne manager non ci ten­
gono ai complimenti7 

Il Torino. Dopo le pere in diretta, i 
bambini rapiti, le confessioni segrete, la 
spettacolarizzazione della sofferenza in 
tv ha conosciuto la sua apoteosi con le 
immagini della partita del Tonno. È ora 
di dire basta col calcio spazzatura. Se 
siete d'accordo con noi alzatevi in piedi 
e gndate coglione a Biscardi. Fatelo an­
che se non siete d'accordo che comun­
que lui non sente, è ancora a Saint Vin­
cent Gli avevano detto: «Dopo il ftoces-
so mandiamolo a fare un paio di gin col 
chemtn de (et*. È ancora 11 alla stazione 
che aspetta. 

I colleghi in coro: 
«Perché tanta 
meraviglia se 
Eriksson 
se ne va?» 
Gli allenatori presenti (grande assente il tecnico del NapoM 
Bianchi) ieri al Centro tecnico di Coverciano interpretano 
la decisione di Eriksson come una «fuga dallo stress del cal­
cio italiano». È una teoria che convince anche II commina* 
rio tecnico della nazionale Azeglio Vicini: «Noi allenatori 
italiani in questo stress ci viviamo fin dall'inizio della cante­
ra e piano piano ci facciamo l'abitudine, diventa uno degli 
ingredienti del mestiere. Però mi rendo conto che per uno 
che viene da altri paesi e da altri modi di vivere il calcio aia 
alla lunga difficile sopportare tensioni che cominciano già 
d'estate, all'avvio della Coppa Italia. In questo senso capi­
sco la scelta fatta da Eriksson». «Ognuno - ha detto Gian­
carlo De Sisti (nella foto), tecnico dei giovani azzurri - hi II 
suo carattere e fa, in base a, questo, le sue scelte. Ed ogni 
scelta deve "ssere rispettata. Eriksson ha scelto il Portogal­
lo, un paese che conosce bene, ed un calcio diverso dal 
nostro, meno asfissiante. Perché tanta meraviglia?». Secon­
do Claudio Sala, allenatore del Torino, quella di Eriksson è 
stata «prima di tutto la scelta di un uomo, non di un tecni­
co». «Quando un uomo sceglie va sempre rispettalo»* gli la 
ecoBigon. 

Ruttd GuUtt 
resta al Milan: 
sei miliardi 
fino al '93 

Sarebbe stato .__^ 
l'accordo fra Ruud Guitti • fi 
Milan. Il fuoriclasse •_ 
se dovrebbe restale 
nero'per altri tre anni, con 
un contratto che gli garanti­
rà complessivamente Mi mi» 
liardi. l'operazione è ac­
compagnala da riserbo, mi 

non dovrebbe tardare la conferma da parte della sodati, 
che peraltro ha anche altri ambiziosi piani. Se Van Oasten 
dovesse partire, infatti, il Milan potrebbe propone una co-
spicua «feria a Careca, l'asso del Napoli che da qualche 
tempo ha problemi economici con la socleti azzurra per II 
rinnovo del contratto, che scade al termine di questi sta­
gione. 

Il «pericolo 
comincia da Verona e Boto-
§na, a 18 punti, e coinvolge 

lecl squadre che, per sai-

I tecnici: 
«Dalla Bei si 
» h » ««Mando ^ d J v r a n n o „ 
UlIOta ato» alla fine del campionato 

quota 28 punti. Questo II pa-
. ^ . H H H , . ^ H . ^ rere, quasi unanime, deijl 

allenatori delle squadre <s 
serie «A» impegnate nella lotta per non retrocedere che era­
no al centro di Coverciano per partecipare all'Incontro pro­
mosso dal settore tecnico della Federazione calcio. «Il cenv 
pionato - ha detto Brano Bolchi. allenatore del Pisa, penul­
timo in classifica - 6 ancora lungo, per questo nel grappo 
delle squadre in lotta per salvarsi ci metto anche Bologna « 
Verona, cosi come dico che la quota salvezza' è a 28 punU, 
anche se all'inizio pensavo che ne potessero bastare Mk 
Secondo Bolchi «tutte e dieci le squadre possono ancori 
salvarsi» e, per quanto riguarda il Pisa, «il calendario preve­
de otto partite in casa e sei in trasferta, tutte con squadri al­
la nostra portata, quindi ce la possiamo lare». Per Claudia 
Sala «bisogna raggiungere 29 punti per essere proprio sicuri 
di farcela a battere la concorrenza delle altre novi r—1— 

che sono implicate nella lotta per la salvezza». 

alYe punti di vantaggio? 
vrelpreti 

Trapattoni: , 
«Il hntv-ln n 0 male' m* * ™ 
«Il DraCUO averne otto e non OHM 
di ferro e <luem ch.i •"! *' "t? fi* 
. ! _ n u.L.11 m e l l e r e Maradona e Oalde. 
COn i l N a p o l i » risi in faccia». Giovanni Tra­

pattoni si presenta ali'lncon-
^^mmm^^^m^mmm tro degli allenatori organiz­

zato al Centro di Covetclano 
dal settore tecnico della Federazione calcio con molla v» 
{(Ita di scherzare: E il'protagonisla della giornata, tuocliatt • 
ui H compilo di tenere la relazione introduttiva al v/BKtm* 

gno, ed e a fui che tulli i<:olleghi.rivolgono complimenti a 
qualche sguardo d'invidia. «L'ideale - ha detto ancora Tra­
pattoni parlando della lotta per io scudetto - sarebbe airi-
vare alla partita con la Sampdoria, tra quindici giorni, con 
Eli stessi Ire punti di vantaggio sul Napoli Ma non saie fici-

i, domenica prossima, fare due punti a Roma». Lo scontro 
diretto con la Samp, secondo Trapattoni, è importante so­
prattutto per i liguri «he da quella partita capiranno se pos­
sono entrare, o meno, nel giro delle aspiranti allo scudetto», 
Per Trapattoni, comunque, -il braccio di lena i con II Nà­
poli che, però, ha le partile di coppa che in questo periodo 
della Magione pesano più che mai». 
Tognoli 
presidente 
della Lega 
ciclismo? 

Il ministro per le aree urba­
ne Carlo Tognoli (nella fe­
to) ha reso noto con un co­
municato di aver dichiarato 
la propria disponibilità ad 
accettare la candidatura alla presidenza della Lega dclistt-
ca professionista. La candidatura è stata offerta ieri • To­
gnoli in occasione di un incontro con i rappresentanti balle 
componenti elettive del settore ciclistico «prò», con i grappi 
sportivi e gli enti organizzatori nel quale si è trattato dei l i ­
mi della prossima assemblea generale della Lega. «Il mirti-
stro Tognoli • si legg nella nota - da sempre sensibile I I 
problemi dello sport e del ciclismo in partiocolare, ha di­
chiarato la sua piena disponibilità alla candidatura». 

Scompare 
il Senigallia 
dalla mappa 
del calcio 

La Vigor Senigallia che 
taneltomeodi 
marchigiano di calcio, e «I» 
ta dichiarata ieri fallita dal 
tribunale civile di Ancona 
che ha accolto un'istanti 

Erasentata da sette creditori, 
a società, di cui è presi­

dente da tre anni il i—•"* 
tore edile Saverio Sborlini, venne fondata nel 1922; la i 
dra ha partecipato per cinque anni - lino al 1986 • al i 
pionato di C2. giungendo a disputare nel 1985 lo « r r . _ 

K:r la promozione alla sene superiore che perse contro I I 
e&tnna. Nelle ultime due annate era retrocessa nel cam­

pionato interregionale, che ha dovuto lasciare, semole per 
problemi economici, lo scomo anno per la serie inferiore. 
Attualmente occupa una posizione di centro classifica, mi 
la decisione del tribunale esclude, a meno di fatti nuovi, la 
prosecuzione del torneo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 1S Oi 

Mancim-Camacho. 
Hall». 9 e 16 Sci, da Pampeago, Mondiali di polizia:i 

speciale; 15,30 Hockey su pista: Novara-Lodi; 16,20 Fieri di 
Primiero. Cross delle regioni. 

Tmc. 14 Sport News-Sportissimo, 23.15 Chrono, settimanale di 
motori; 23,45 Stasera sport. 
Cipodlatria. 13,40 Juke box (replica); 14,10 Basket Nbt To­

day: Cleveland-Mitwakee; 16,10 Sport spettacolo; 19 Juke 
box (replica), 19,30 Sportime; 20 Juke box; 20,30 Caldo. 
campionato spagnolo, Rcal Madrid-Oviedo; 22,30 Sportime 
Magazìne; 22,45 Mon-gol-liera, 23,15 Boxe di notte; 5») Julte 
box (replica). 

l'Uniti 
Martedì 

7 marzo 1989 


